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Manifestazioni e assemblee si svolgeranno in tutti i comprensori I Si riunirà giovedì prossimo 

Sciopero di giovedì 
ampia mobilitazione 

In provincia di Perugia i metalmeccanici si asterranno dai lavoro per otto ore • Ieri mattina assemblea alla SAI di 
Passignano - A Terni, Orvieto, Narni ed Amelia sono previsti cortei e comizi • Si astengono dal lavoro I commercianti 

basta 

e gii aumenti 
M aenept e s m \ 

<*. largo 
c°niumo! 

Consulta per le donne 
e scuole materne 

al Consiglio regionale 
All'odg anche le varianti ai piani regolatori di alcuni Co
muni - Mercoledì si riunisce la 1" commissione permanente 

Nuove smentite alle accuse di inefficienza dei servizi sanitari a Perugia 

I dati parlano chiaro : 
si può stare tranquilli 

Dopo la risposta dell'assessore Marri, gli operatori sanitari hanno reso nolo lo 
stato di tunzionalità degli strumenti per la prevenzione delle malattie 

i< Jtk 
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Una recente manifestazione contro l'aumento dei prezzi 

PERUGIA - Di fronte alla minaccia di rincari del pane 

Prezzi: misure del Comune 
Fornai: serrata da giovedì 

Chiudono i forni in tutta la provincia — Giovedì riunione tra Giunta comu
nale e capigruppo — Appello ai consumatori perché evitino accaparramenti 

PERUGIA. 22 ; 
I forni di Perugia reste- j 

ranno chiusi da giovedì fino \ 
a tempo indeterminato. La > 
serrata ad oltranza è stata 1 
decisa stasera dall'assemblea 
dei panificatori della provin
cia alla quale hanno pure 
partecipato I molini coope
rativi e i forni Industriali. 

L'assemblea si è «volta in 
un clima di tensione per la 
esasperazione a cui è giunta 
la categoria. Com'è noto, in
fatt i . i costi di panificazione 
superano ormai da tempo 
quelli del prezzo del pane 
fissato dal prefetto a 240 lire 
il Kg. dopo che il governo 
ha ormai rifiutato (anche se 
non ufficialmente) l'invio 
continuato di 30 mila quin
tali mensili di farina A I M A 

a prezzo politico nella pro
vincia di Perugia. L'inerzia 
in cui sono cadute le auto
rità prefettizie in quest'ulti
mo periodo ha poi aggravato 
la situazione che attende una 
soluzione da ben 4 mesi. 

La serrata a tempo inde
terminato comunque appare 
però un provvedimento spro
porzionato e grave perchè 
scarica sui consumatori col
pe che non sono loro. 

Sul problema dei prezzi e 
della grave situazione econo
mica si segnala intanto una 
iniziativa al Comune. Giovedì 
infatti la Giunta e ì capi
gruppo si r iuniranno per esa
minare alcune iniziative. 

Il Comune ha intenzione di 
fare un immediato esame del
l 'attuale livello dei prezzi per 

evitare specu'azioni e aumen
ti indiscriminati. In questo 
clima inoltre si intende pure 
lanciare un appello ai consu
matori perché evitino acca
parrament i cospicui di beni 
di consumo che favorirebbero 
eventuali imboscamenti 

Oltre a ciò la Giunta in
tende proporre alcune azioni 
concrete in direzione dell'oc
cupazione giovanile. 

In questo quadro si Intende 
rendere operanti immediata-
menti i 600 milioni previsti 
per il r isanamento del centro 
storico. Inoltre si vuole fa-

j vorire l'impiego della mano-
! doperà giovanile per le rile

vazioni dei p'.ani particolareg
giati per i'edilizia con con
tra t t i a termine e l'avvia
mento dei corsi d'abbiglia
mento CEE. 

Per lo scioglimento dell'ente Valdichiana 

Cordano: totale 
chiusura della DC 

Nel momento in cui il 
gruppo consiliare de di Ba
stia in sede di Consiglio Co
munale *i asteneva sulla vo
tazione di un documento per 
il p.i.-^agzio d n poteri e del
le funzioni dell 'Ente Val di 
Chiana allo Regioni Umbria 
e Tn5cana. la DC corciarirae 
contrar iamente al gruppo 
consti.are di Bastia, e di 
quello di Gubbio ed al tr i 
< he hanno addir i t tura votalo 
a f.ivo-e. ha votato contro. 
Co-,i come votava contro H 
adesione del Consiglio Co
munale alla manifestazione 
indetta. dall'Alleanza Con t i 
rimi. Federmezzadri eri UCI. 
per i'8 mi rzo poi rinviata 
al 30 marzo a causa del ma. 
tempo. (Manifestazione che 
intende sviluppare una nuo
va politica a era ria attraver
so l'istituzione della Cos'itti 
ente Contadina «ce ». 

Anche nella seduta consi
liare dei giorni scorsi, la DC 
corciane.se ha cosi dimostra
to la sua caratteristica di 
gruppo saidamente ancora
to alla pregiudiziale antico
munista . 

Sono state, da parte della 
DC. elencate tu t ta una serie \ 
di opere realizzate, di prò- j 
gettazioni di spese sostenu
te ed in programma. In con
clusione si sa però che su 
circa un milione e mezzo di 
et tar i solo 2 000 ne sono s ta t i 
irrigati mentre gli et tari di 

1 terreno agricolo abbandona-
j ti sono in aumento costante. 
l Per quan to poi riguarda più 

o meno diret tamente Corcia- j 
no si da at to all 'Ente in que
stione di aver costruito una 
strada che colloca Manli-

; cr.ana con Preeeio: solarr.cn-
| te che la strada ?i è fatta 
• solamente quando ormai nel-

40 anni fa moriva 
Enrico Martinelli 

SPOLETO. 22 J 
(G.T.* Quaranta anni fa. m i 

una c . t tadma nr.nerar.a de. | 
Belgio. .1 24 marzo 1935 mor. 
va Enr.co Martinelli. lum.no-
sa '. gura d. m \ . t a n t e comuni-
età. 

Il fc im.»;no Marti.iy.'.:. co 
s t re t to ria.la p..scvuz ^n? la 
sr ;-'.a a . ._r.»-e Spu.eto e .'I 
la l . i . tu ^appr.ina in Fra v . a 
e su.-:cr-. va mente m Bc i .i 
partecipando al.a v.ta od a..a 
organuza- .one clandestina co 
ntunista ed ani Li** .sta nv.o: 
na/iona e Martinelli porto 
nella clande^t.n.tà le espene:» 
ve. politiche ed organ.zzat.vt 
che aveva fatto nello spoet i 
no militando nelle s t rut ture 
politiche e sindacali delle m. 

n e r e locali nelle quali lavo
rava. 

Braccato dai fascisti, emi
grò clandestinamente a'.l'e--te-
.3 ove fu raggiunto dai suoi 
farn.'iar: che con lui dedica-
:o.io <.gn: energia alla lotta 
anti.'asM la Uno dei suoi ft-
g:., Z nirn^r.vald.part-<.po m 
. - • J . 2 1.1 a..a guerra ant i ' ran-
.•:'i.ù".a e. r . c i t r a to il, Ita .a, 
.n.htò nella Bc istenza cader» 
do c iò .cameni : in Va'.camom 
ca nel 1M4. 

I comunisti spo>nn! ricor
dando nel 40' Anniversario 
deila m.irte Alessandro Marti
nelli. indicano a tutt ; i com
pagni ed alle giovani genera-
z.o.ii il .suo grande esempio di 
la\ oratore, m i . t a n t e antifasci
sta e comunista. 

le cani paini e non lavorava 
più ne-suno. le fa t tone so
no adibite a villette abi tate 
nel por.odo estivo o la do
menica. ì campi e castagne 
ti circoscritti da recinzioni, 
che impediscono la raccolta 
di funzhi e castagne. 

Qu.»ndo v. parla di enti 
in agricoltura, se ne scopre 
comunque sempre una nuo
va. I coltivatori di Cornano 
conoscono, s o l a m e n t e dalla 
tassa che pagano in suo fa
vore» quello della Cama. che 
a giudicare dal nome dovreb 
be almeno occuparsi del 
fiume che at t raversa anche 
il Comune di Corciano. ma. 
forse rx r conflitti di compe 
lenza con l'ente Val di Chia
na o chi sa per cosa ai tro. 
questo nurre per lunghi t ra t 
ti si pre-eiita come una im-
penetrab.le giungla. Fortu
na che d i alcuni anni a que
sta par te ìe p o j c e sono mol
te l imitate ed ì danni che 
riporterebbe l'azr-.coitura da 
un'eventuale s t rar ipamento 
sono stat i iìn'ora scongiu
rat i . 

Nel quadro della ripresa 
dell'economia agricola del 
Comune le sez.oni PCI di 
Ellera e Cordano hanno mes
so in cantiere una indagine 
c n o - c i t i v a su.la quant i tà 
d. terreno incolto e sul tipo 
di prodotti da coltivare al 
fine d. proporre soluzioni 

Dalla d.^cussione poi =ul 
b.Ianc.o Comunale ~5 . che è 
.-•.ita a ' n o m a t a alla prossi
ma ceduta, e emersa nuova
mente la imea ot tura aila 
DC che. :-rc.~ndo l'intervento 
rie. con.-.i^l.eie Poge.oni. e 
di piena solidarietà con lo 
operato delia Commissione 
Centrale p?r la finanza lo 
cale. 

Nel corso della seduta si è 
riusciti a concordare un'in
contro in sede di commissio
ne consiliare per lo studio di 
un documento unitario sulla 
questione da presentare al 
prossimo Consiglio comunale. 

PERUGIA. 22. 
Manifestazioni ed assem

blee in tut t i i comprensori 
sono state indette dal sinda
cati unitari In occasione del
lo sciopero di quat tro ore 
di giovedì prossimo. 

A Spoleto, a Gubbio, al 
Lago, a Perugia l lavoratori 
e la cit tadinanza scenderan
no In lotta dando vita ad 
Iniziative combattive di pro
testa contro i recenti gravi 
provvedimenti governativi. 

I metalmeccanici della pro
vincia di Perugia sciopereran
no Invece per otto ore a so
stegno della vertenza contrat
tuale In corso. 

Una grande manifestazione 
provinciale del metalmecca
nici è prevista a Spoleto do
ve parleranno una serie di 
esponenti sindacali e di ca
tegoria. 

In tanto s tamat t ina si è svol
ta un'assemblea alla SAI di 
Passignano dove si è deciso 
di andare ul più presto alla 
convocazione della conferen
za di produzione. I lavorato
ri della più grande fabbrica 
del comprensorio del Trasi
meno hanno ancora una vol
ta riconfermato di voler at
traverso una approfondita 
analisi contribuire a supera
re le serie difficoltà che si 
sono manifestate ultimamen
te nella azienda. 

Questa linea delle confe
renze di produzione sta an-

l dando avant i in tut ta la prò-
ì vincia comunque con un 
I grande impegno di tut to il 
' movimento democratico e sln-
I dacale. Il 10 aprile infatti si 
1 svolgerà alla Pozzi di Spole-
i to una conferenza di predai*, 
I zione mentre il Consiglio cri 
! fabbrica della IBP Perugina. 
i sempre s tamat t ina , ha deci-
i so di organizzare una secon-
! da conferenza (da tenersi 
i prima delle ferie estive). 

Nello stabilimento di San 
Sisto, dopo il positivo accor
do. si sta ent rando nella fase 
appunto di verifica degli im
pegni della dilezione azien
dale per gli investimenti e 
la occupazione. La seconda 
conferenza metterà al centro 
dei suoi lavori e delle sue 
proposte proprio le questio
ni degli investimenti e dello 
sviluppo complessivo del ter
ritorio. 

Una conferenza di produ
zione si sta preparando an
che per l'edilizia. Questo in
fatti è un settore che ha 
risentito, e potrebbe ancora 
di più nel prossimi mesi ri
sentire, della crisi e della 
congiuntura. Appare quindi 
quanto mai prioritario uno 
sforzo congiunto del movi
mento sindacale, e delle for
ze politiche democratiche nel
la direzione del superamen
to delle difficoltà at tual i . 

Come si vede in tu t t a la 
Umbria 11 movimento demo 
cratico sta rispondendo alla 
gravissima situazione che si 
è prodotta a fronte della 
guerra commerciale 

• • * 
Nel quadro dello sciopero 

generale indetto dalla Fede
razione nazionale CGIL-CISL-
UIL si te r ranno giovedì. In 
provincia di Terni, 4 mani
festazioni popolari rispettiva
mente nel capoluogo, ad Ama
lia, a Narni e a Orvieto. Tutte 
le categorìe sciopereranno 4 
ore. t r anne i lavoratori del 
settore dell'agricoltura, per ì 
quali l 'astensione dal lavoro è 
dell'intera giornata, e i ser
vizi pubblici per i quali sa
ranno fissate nazionalmente. 
domani, modalità particolari. 

Lo sciopero sarà preparato 
con la distribuzione di volan
tini e con i giornali-parlati 
davanti a tut t i i luoghi di la
voro. La federazione unitaria 
provinciale ha anche prepa
rato un manifesto in cui si 
esprime disapprovazione per 
i provvedimenti fiscali e credi
tizi varati dal governo e si 
rivendicano misure di emer
genza che siano ispirate a 
cr.teri selettivi di austerità. 

I per superare la fase acuta del 
' la inflazione e della svaluta

t o n e . e che quindi si muova
no su una linea di sviluppo 
dell'occupazione e degli In
vestimenti. 

A Terni la manifestazione 
si articolerà in un corteo che 
attraverserà le pr.nclpali vie 
cittadine, alle ore 11. per con
cludersi alle 11.30 con il co-
m.z.o d! un dirigente nazio-

j naie della Federazione un.-
' t a n a . 
; Anche a Narni. alle 11. par-
• tira da p.azza S. Girolamo. 
I un corteo che giungerà fino 
! a Piazza de : Priori dove è 

previsto alle 11.30 il comizio 
conclusi* o. 

A Orv.eto il corteo partirà 
alle ore 11 da P.azza Caen. e 

! term.nerà con un comizio n 
j n.azza della Repubbl.ca alle 
I ore 11.30. Infine ad Amelia si 
' terra un comizio, alle 10.30 .n 
j P.azza XX Settembre. 
• Sciopereranno anche gli st J-
! denti . J!I ar t iz .an: e : eom-
j mercianti. Hanno infatti pro-
| clamato lo sciopero, a soste-
; gno della p.attaforma sinda-

cale. il Movimento studente
sco. la Confesercent: e :I 
C.N.A. 

PERUGIA, 22 
Il Consiglio regionale si 

riunirà in sessione straordi
naria giovedì prossimo per 
tut to il giorno (con inizio al
le ore 9.30) presso la sala 
consiliare della Provincia di 
Perugia. All'ordine del gior
no UIIH serie di questioni 
amministrative assai impor
tanti . Saranno t ra t ta t i anche 
temi non secondari sul ter
reno politico e culturale; tra 
questi assumono particolare 
evidenza gli stanziamenti per 
contributi alle scuole mater
ne, In consulta regionale sui 
problemi della donna e gli 
interventi straordinari per la 
acquisizione pubblica di beni 
culturali e per la realizzazio
ne di Iniziative di promozione 
culturale. 

Tra le questioni di ordina
rla amministrazione h a ^ o 
spicco la discussione sulle^T-
rianti al piano regolatore dei 
comuni di Gualdo Cattaneo, 
di Marsciano. di San Giu
stino. di Perugia, di Assisi. 

All'ordine del giorno vi so
no anche alcune interpellan
ze ed interrogazioni: quella 
r iguardante la riapertura del
la funicolare di Orvieto, la 
situazione odierna della diga 
di Corbara e la eventuale 

istituzione del nuovo comune 
di Tavemelle. 

Le ultime questioni poste 
all'odg 6ono molto importan
ti (per cui si prevede lo slit
tamento ad altra sessione». 
Esse sono infatti una mo
zione del consigliere del PSDI 
Domenico Fortunelli sullo 
stato dei servizi universitari 
e sull'università nel suo com
plesso. e la conferenza regio
nale giovanile sull'occupazio
ne da giunta presenterà per 
l'occasione un suo docu
mento). 

Mercoledì pomeriggio inol
tre si riunirà la prima com
missione permanente del 
Consiglio regionale. In primo 
luogo si discuterà la prepa
razione di un convegno re
gionale sul tema della orga
nizzazione comprensorla'.e al
la luce delle leggi regionali 
che prevodono aggregazioni 
consortili. Il programma per 
il 1978 della Sviluppumbria e 
il coordinamento dei bilanci 
degli enti locali in riferimen
to al mandato espresso dal 
Consiglio in occasione del di
battito sulla mozione Arca-
mone-Baldelli e sulle dichia
razioni programmatiche del
la giunta sono le altre grosse 
questioni che si discuteranno. 

Il 3 e 4 aprile 
il congresso 
delle ACLI 

Si terrà il 3 e 4 aprile, ti 
Terni, li 13. congresso provin
ciale delle ACLI. Il tema 
scelto per il congresso è: 
« Le ACLI. un'organizzazio
ne di lavoratori per una fe
de liberante e per una so
cietà alternativa ». Dando 
notizia del congresso le ACLI 
ternane ricordano in un co
municato che « i lavoratori 
cristiani organizzati dalle 
ACLI sono consapevoli che 
il messaggio di salvezza pre
sentatoci da Cristo non si 
esaurisce nell'impegno per la 
costruzione di una società di
versa. a fianco di tutt i i la
voratori, ma sanno anche che 
lottare per il superamento 
di rapporti sociali fondati 
sullo sfruttamento dell'uomo 
sull'uomo, sull'emarginazione 
politica e culturale di gran
di masse umane significa an
che essere fedeli al Vangelo. 
al suo messaggio di amore e 
liberazione ». 

PKKUGIA. 22 ' 
I tecnici umbri che ope

rano nei servizi igienico sa
nitari regionali limino tenu
to stamattina, presso la sede 
del dipartimento servi/i so
ciali della Regione, uni» con 
ferenzu stampa di risposta 
alle allarmistiche conclusio
ni cui era pervenuto il do
cumento elaborato dalla con» 
missione Sanità del PSI, che 
aveva fatto mettere fra vir
golette al quotidiano fioren
tino * l'Umbria indifesa con
tro la sulmom.Mlo.si e il co 
lem ». 

Al documento, sul piano 
politico, ha risposto dome
nica sui giornali il compagno 
Marri assessore- regionale ai 
servi/i sociali clic dal docu 
mento, appunto sul piano pò 
litico, era stato in (uniche 
modo chiamato in causa. 1 
tecnici - - erano presenti i 
medici provinciali, i dieci uf 
finali sanitari, i direttori de 
Uh istituti di igiene e prol'i 
lasM. il direttore dell'Istitu
to zooprofilattico e altri an 

i cora - - hanno voluto oggi 

Preannunciata un'interpellanza dei parlamentari comunisti 

Forti discriminazioni nei confronti 
degli studenti stranieri in Italia 

Ampio dibattito sulla situazione dei giovani provenienti da tutto il mondo che studiano a Perugia • L'importanza della 
recente creazione del « comitato per i diritti degli studenti esteri » - La partecipazione alle battaglie antimperialiste 

Studenti stranieri davanti all'Università 

PERUGIA. 22 
Mercoledì prossimo i parla

mentari comunisti presente
ranno al Governo un'interpel
lanza sulle circolari in. 30 e 
299) che regolano alcuni aspet
ti dello « s t a tu s» degli stu
denti esteri in Italia. Questo 
un primo dato operativo che 
è emerso dalla conferenza 
s tampa di questa matt ina con 
le organizzazioni degli stu
denti esteri di Perugia. 

In effetti è s ta to un dibat
tito appassionato più che una 
conferenza stampa, l'incontro 
di questa mat t ina con gli stu
denti esteri democratici di 
Perugia organizzato dalla 
FGCI con la partecipazione 
dell'onorevole Maschiella e del 
senatore Rossi in rappresen
tanza dei parlamentari comu
nisti. I temi di dibattito sono 
nati dagli stessi interventi 
dei protagonisti. Sono i temi 
deli'emarginaz.one e delle nor
me spesso repressive che col
piscono gli studenti esteri m 

j Italia, specialmente nel mo 
1 mento in cui in loro matura 
I una conoscenza democrat.ea 

ed antimperialista. 
j Di fronte alla grave situa

zione degli studenti stranieri 
in Italia, specialmente di 
quelli che provengono da pae
si a regime fascista. la recen

te creazione del « comitato per 
i diritti degli studenti eater! » 
di Perugia, non fa che testi
moniare l'impegno con cui il 
nostro partito ed altre forze 
democratiche seguono questo 
settore. Come ha rilevato que
sta matt ina il compagno Ma
schiella. la tutela dei diritti 
degli studenti stranieri, spes
so perseguitati nei loro pae
si di provenienza per motivi 
politici, è un dovere da parte 
delle for/.c democratiche. 

In uno repubblica quale la 
nastra fondata sull'ant'.fasci
smo e la democrazia, non si 
t ra t ta di «essere tolleranti 
alla maniera anglosassone •». 
ma di appoggiare questi stu
denti anche nella loro lotta 
contro il fascismo e l'imperia
lismo dei loro paesi. 

L'incontro di questa matt ina 
ha messo soprattut to in risal
to come sia la retile situazio
ne de^l. studenti esteri in Ita
lia: i loro problemi stretta
mente connessi alla leg.sla-
zione vigente che assume 
aspetti oltremodo restrittivi ed 
antidemocratici. 

Un discorso che è politico 
— come ha rilevato il compa
gno Galilei segretario provm-
c.ale della FGCI — In quanto 
appunto si nota un pan.co
lare accanimento contro chi 

esprime un impegno politico 
e sociale antimperialista e de
mocratico: studenti che al ri
torno nei propri Paesi potreb 
bero contribuire al rinnova
mento ed alla lotta contro 
realtà di « neccolonialismo » e 
sottosvi'uppo. 

Pochi dati relativi alla nor
mativa esistente: l'iscrizione 
all'università di Perugia è con 
dizionata al permesso di sog
giorno. l'assistenza è condizio
nata alla dichiarazione da 
parte delle ambasciate che 
gli studenti non hanno mez
zi finanziari e. viceversa, se 
uno studente non dimostra di 
avere mezzi economici suffi
cienti. non può ottenere il 
permesso di soggiorno da par
te della questura. Questi solo 
alcuni degli aspetti e delle 
contraddizioni della normati
va vigente, che spesso porta 
ad espulsioni di studenti o 
quantomeno a notevoli diffi
coltà. 

Il discorso potrebbe essere 
poi ampliato, cerne questa 
matt ina è stato fatto, al « ter
rorismo politico» cui gli stu 
denti esteri democraticamente 
impegnati, sono fatti segno da 
ambienti reazionari e a volte 
dalle stesse « istituzioni » ita
liane. Sta di fatto — come 
testimoniato da alcuni studen

ti — che la semplice distribu
zione di un volantino può far 
oggetto lo studente estero di 
«controlli» particolarmente 
severi da parte della questura. 

Il discorso sugli studenti 
stranieri a Perugia e in tutto 
il Paese è più ampio ed arti
colato come lo sono le pro
poste operative emerse que
sta mat t ina: istituzione di 
rapporti periodici t ra il «co
mitato» degli studenti stra
nieri» e la questura: Istitu
zione di simili rapporti con 
la Prefettura, gli enti loca
li: Regione, Comune. Provin
cia: istituzione dì rapporti di
retti con la Università italia
na e italiana per stranieri 
di Perugia, sia per i proble
mi connessi allo studio che 
per quelli più s t re t tamente 
assistenziali; un impegno per 
coinvolgere tut ta l'op.nione 
pubblica sui problemi degli 
studenti esteri in Italia. 

Temi su cu: ti nostro parti
to è particolarmente impegna
to e che dovranno portare 
entro breve tempo ad una 
nuova e più oree.mca norma-
t.va 

g. r. 

rispondere anche sul piano 
tecnico, del merito. E lo han
no fatto con puntualità, gra
fici e statistiche compara
te, veri e proprio rendicon
to alla mano. 

A giudizio dei tecnici — lo 
hanno detto subito — le accu
so e gli allarmismi non han
no ragion d'essere nella no
stra regione. Non solo per 
quanto riguarda il colera - -
la cosa li ha fatti sorride
re — (casi di colera non ci 
sono mai stati in Umbria e 
addirittura la nostra regione 
ha avuto il plauso del mini
stero della Sanità per le mi
sure adottate, sul piano pre
ventivo, quando la vicenda 
napoletana o nazionale ave
va scosso l'opinione pubblica 
italiana) ina neanche por la 
salmonelloM, che per esempio. 
ha in Umbria un indice di 
morbosità del 3,4 |K-r 100 
mila contro il 19.3 che co 
stituisce la inedia nazionale. 
Il complesso delle malattie 
mfcttHe in Umbria ha livel
li sensibilmente inferiori a 
quelli nazionali — hanno in-
sdiiinu dimostrato i tecnici. 

« La legge numero 37 (([nel
la messa sotto accusa per la 
sua inoperatività n.d.r.) — 
ha detto a un certo punto un 
ufficiale sanitario — è già 
o|>erante, nel suo spirito in 
Umbria. Tutti i servizi di 
prevenzione delle infezioni 
hanno già una loro dimen
sione comprensorialc che >a 
capo agli ufficiali .sanitari 
(10 in Umbria con un r.ip 
porto 1 merlilo salutami p.-r 
100 mila abitanti, i ho tutto 
lo legioni LI m\ i:liiino> o 
che consento con la ( ollabo 
razione di tecnici dell'am
biente. dei medici, di infer
mieri professionali di dare 

j risposte di sicura efficenza 
I e puntualità ». 
; C'era un po' in questa af-
, forma/ione la risposta poli 
! tica allo accuso portato avan-
! ti. il sogno elio le cose si 
j stanno muovendo, che il com 
I plesso dello iniziative che 
j servono a definire una dimen 
l sione comprensorialc di sor 
• vizi è in moto e cammina in 
! termini (certo migliorabili o 
J in attesa • di unn loro (lofi 
, nizionc istituzionale) già futi 
' zinnali. l'I funzionali al di là 
! dei livelli richiesti dalla le 
1 gisla/.ione nazionale: depista 
: uè di ma^sa. misure prevon 
, tivc. vaccinazioni contro in 
i lezioni por le quali non sa 

robbe richiesta la obbligato 
rietà (è il caso della roso 
lia) sono la prassi quotidiana 
di un sistema igienico sani
tario che — la conferenza 
stampa lo ha soltanto mos 
so in evidenza — ha il pre 
gio anche di una sua snelle/. 
za operativa oltre che di una 
sua autonomia a livello re 
gionalc. 

Su questo piano è stata ri 
cordata l'onera dell'istituto di 

in 

Per i « grifoni » dopo la vittoria sul Cagliari 

A un passo dalla coppa UEFA 

igiene e profilassi che 
raccordo con gli ufficiali sa 
nitari è in grado di ana!.//.t 
re nel giro di pochi giorni 
qualsiasi campione e quindi 
eli consentire un rapidissimo 
isolamento dei focolai. 

Il numero delle rileva/ion: 
impressiona, sia per la loro 
entità che per la loro diffi 
sione. « Siamo — ha detto i! 
presidente degli ufficiali sa 
nitari comunali Salciarini --
tecnici che credono alla seno 
la della medicina preventiva 
e che sono dotati degli stni 
menti per muoversi 

E che la rete preventiva 
funzioni lo dimostra il fat 
to che la Regione umbra p - i 
blica mensilmente, a partile 
dal gennaio *7fi. un bolle*? i 
no mensile delle malattìe 
infettive denunciate nell'am 
bito territoriale delle Unità 
locali de : srrvi/i sanitari e 
socio n^-iMen/iali. previdi 
appunto dalla IOL'HO re_:oria 
le n. 57. 

In definitiva — senza par
lare dell'attività degli istitu 
ti zooprofilattici che Ma con
seguendo risultati notevoli — 
dalla conferenza stampa è 
uscito un quadro rassicuran
te della situazione igienico 
sanitaria regionale. 

I g- p-

Congresso 
comunista 

del comprensorio 
perugino 

PERUGIA. 22 
Sabato 27 e domenica 28 

marzo al teatro Morlacch: 
di Perugia alle ore 9.30 si 
svolgerà il 1 congresso del 
comprensorio Perugia-Coreta-
no-Peruta-Torgiano del par
tito comunista italiano per 
lo sviluppo economico di Pe
rugia e dell'Umbria. Conclu
derà i lavori il compagno se
natore Raffaele Rossi. 

PERUGIA. 22 
Il Perueia inesorabile al 

Pian di Massiano colpisce an
cora e dopo un'ora di gioco 
per il Cagliari « edizione se
rie B » diventa notte fonda. 

La squadra di Castagncr In 
questo suo primo campionato 
di serie A non era mai riu
scita a segnare più di due 
reti; contro gli isolani anche 
questa lacuna è stata colma
ta e di reti nella porta dei 
povero Copparoni ne sono f; 
nite addiri t tura quattro. Una 
quaterna che ha galvanizza 
to ì tifosi umbri che alla fine 
della partita scandivano due 
parole che si commentano da 
sole: «Coppa UEFA ». 

Dopo quest'ennesima v.tto 
ria infatti il Perugia e ad 
appena due punti dalla zoia 
di classifica necessaria per 
partecipare a questa presti
giosa competizione europea. 
Un obiettivo che alla vigilia 
del campionato non era certo 
nelle previsioni nemmeno de! 
più tifoso biancorosao. 

Sui risvolti della partita 
e della susseguente quater
na, c'è però un fattore rile

vante che va preso in consi
derazione ed e il marchiano 
errore d : marcature operato 
dall'inesperto allenatore sar
do D d d . a h i addir ttura fat
to marcare il podista Sollier 
dal lento e mastodontico Nic-
colai. che oltre ad essere-
stato l'autore di una stupenda 
rete nella propria porta, quan
do è andato a marcare Mar
che! (subentrato a Curi) era 
così distrutto che negli epi
sodi dei due gol del numero 
tredici perugino si può dire 
che lo ha Visto segnare come 
uno spettatore dalla tribuna. 
Il macroscopico errore del 
tecnico del Cagliari ha cor. 
t.-.ba.to cG5i a fare a^ajmero 
al risultato dimens.oni tenn. 
stiche. 

Mancano otto domeniche al
la fine del campionato, e al 
Peru2ia ora non rimane ch«-
l'obiettivo della corona della 
provincia, che par adesso è 
sulla testa del Cesena, con 
due punti di vantaggio sulla 
squadra blancorossa. 

• • • 
Le prime quattro in classi

fica perdono tu t te ; la Terna

na no. Lo stupendo con^eeno 
d; Fabbri seguita a macinare 
punti, questa volta ne e an
dato A cozliere uno in terra 
pugliese, sul diff.ci.e campo 
del Taranto. 

Ora il terzo posto è a un 
solo punto di distacco e la 
Ternana, anche se in compa-
en.a di altre squadre, e quar
ta in c'.assif.ca. L'Umbria e 
cosi completamente in festa. 
e il prossimo ar.no « rischia » 
di avere addirittura due squa 
dre in sene A. un sogno che 
i veri sportivi umbri deside 
rano che si tramuti in realtà 
Una realta che si chiama 
derby. 

Torniamo alla prestazione 
di Taranto. La Ternana, sce 
^a in campo contro gii ionici 
era priva di diversi titolari 
e aveva in campo Piatto che 
era febbr.citante. Tutto que 
sto valga a giustificare la 
prestazione dei rossoverdi che 
non è s tata di certo ad alto 
livello come le partite prece
denti. 

Comunque il risultato è ve 
nulo e il bottino delle due 
trasferte * considerevole, tre 

punti in due partite fuori delle 
mura amiche. Dall'evento di 
Fabbri la Ternana è passata 
dall'ultimo posto «1 quarto. 
il che vuol dire che ha scaval
cato in classifica ben quindici 
formazioni. A questo punto, è 
inutile negarlo, e lo diciamo 
per il tecnico romagnolo re
stio ai sogni di grandezza, la 
Ternana lotta ufficialmente 
per uno dei tre posti che por
tano in sene A. 

Quando si riesce a non per
dere fuori casa, su un cam-
.x> infuocato, privi di zioca 
tori di valore come Io sono 
Mardm. Ferrari. Rosa. Moro. 
Crivelli, vuol dire una sola 
• csa. che quello che fun 
7.ona è il collettivo e l'impo 
.staz.cne tattica, vuol dire che
la Ternana ha le carte in re 
/ola per il salto di categoria. 
un salto che se si dovesse 
verificare sarebbe il terzo 
consecutivo dopo due paren
tesi intervallate di sene A. 

Ma Fabbri la serie A la co
nosce bene e p.ù della B. 

Guglielmo Mazzetti 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 
TURRENO: Pr ma di fart l'amo 

re (VM 18; 
U H I : Aut.ite di r.ottt (VM 18) 
MIGNON: Ltxion: privata (VM 18) 
MODERNISSIMO: Elattra Guda 
PAVONE: Culastruce 
LUX: Stor.a prò b.ta d. 5 .O.ta 

ItKNl 
POLITEAMA: Cinema e vtr.eta 
VERDI: Ci.:3i'.-.sce. not> .« \ena-

2.ano 
FIAMMA: Co.pò grosso a. ;jrroo 

I t t 
MODERNISSIMO: Li do.-.-.i del 

prtte 
LUX: La valle dall'Eden 
PIEMONTE: I lurba.-nanti di Mad

dalena 
FOLIGNO 

ASTRA: Le sorell.ne 
VITTORIA: L'usmo che sfidò l'or

ganizzazione 
bPOLETO 

MODERNO: D.ario segreto «li «a 
garzone di macella.o 

TODI 
COMUNALE: SansoiM 

http://corciane.se
http://solarr.cn
http://lum.no
http://sulmom.Mlo.si
http://ar.no
file:///ena

